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ed il Rame ridotto in moneta , che ricevono in
cambio delle loro Merci; ma fono obbligati a
comperare de’ lavori di Rame, o altre floviglie per
loro ufo.

E ficcome affai fpeflo accade, che li Chinefi fo-
no coftretti di ritornarfi addietro con una parte del
carico non venduto, ne fiegue, che gli arditi Gi-
apponefi, de’quali ¢ intenzione di rubbare, gli of-
fervano, per comperare a prezzo migliore le Mer-
catanzie; che loro fono rimafte invendute. E cid
fanno , benché altri Giapponefi vadano fcorrendo
qua, e 2, ed il colpevole fia punito di morte.

Li migliori Mobili vernicati; come farebbe a di-
re gli Stipi, le Sedie, le Tavole, li Panieri, e fi
mili cofe; e cosi pure le Porcellane pitt belle ven-
gono dal Giappone; ma ogni cofa folamente diriva
da’ donat1v1, che quell’Imperadore fa a’ grandi Si-
goori in occafione di qualche Ambafciata. Se ne ri-
trovano pero in vendita per mezzo di qualche com-
merzio fraudolente , e proibito, che vi fi fa: le oc-
cafioni pero non fomo frequenti, e fempre a prezzo
ecceflivo; e forfe anche per la flefla ragione , come
diro, non fi ritrovano altre Mercatanzie, quande
non fi comprafiéro a qualche vendita pubblica , che
fuole farfi da’ Mandarini dell’ Imperio, li quali {fone
obbligati a vendere li loro effetti per foddisfare alla
taffa, che loro ¢ impofta.

Dopo quelle del Giappone le Vernici di Fokien
fono le migliori; - ma a cagione delle eftorfioni de’
Mandarini non fi mettono in vendita nella Cittd di
Pekin. E benché fieno le pit belle di quante altre fi
lavorino in Europa, non debbono paragonarfi a quel-
le del Giappone; ed in fatti fono anche verdute &
prezzo pil mite. Thut-




